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Fabio Magnoni, già Direttore Generale di Rampini Carlo S.p.A.. dal 2018, assume la carica di
Presidente della Sezione Autobus di Anfia. Laureato in "Management and Engineering for
Manufacturing" presso l'Università del Connecticut e con un master in "Vendite e Marketing", ha
maturato un'esperienza decennale nel settore vendite e business development, per poi
ricoprire la carica di amministratore delegato della Euro M&C Packaging Machinery srl (2004-
2011) e di Gm/Director Business Operations Europe/Middle East presso la Belvac Production
Machinery di Lynchburg in Virginia (2011-2017). Il presidente della Sezione Autobus di Anfia è
anche membro del Consiglio direttivo Umbria Aerospace Cluster e del Consiglio direttivo della
sezione territoriale Perugia di Confindustria Umbria. 
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ANFIA / Fabio Magnoni è il nuovo Presidente della Sezione
Autobus
Giovedí, 6 Ottobre 2022

Fabio Magnoni (nella foto)- Direttore Generale della
Rampini Carlo, è stato nominato alla Presidenza della
Sezione Autobus di ANFIA riunitasi nella giornata di ieri.
Con il trasporto pubblico protagonista delle strategie
nazionali di sviluppo e sostenibilità, il "made in Italy" al
servizio della mobilità collettiva vive un momento di forte
visibi l i tà come realtà di eccel lenza progettuale e
produttiva.
Ricerca, svi luppo ed important i  invest iment i  per
l’incremento delle produzioni nazionali di autobus a
bassissime emissioni sono le sfide che la nostra filiera
sta affrontando per offrire, in Italia e in Europa, mezzi e
tecno log ie  a l l ’ avanguard ia  in  g rado d i  dare  un
fondamentale contributo al raggiungimento degli obiettivi

di decarbonizzazione. Fabio Magnoni succede a Giovanni De Filippis, a cui vanno i più vivi
ringraziamenti di ANFIA e delle aziende associate per l’importante lavoro svolto in rappresentanza
della filiera produttiva italiana degli autobus.
Il neo Presidente della Sezione autobus, nelle sue nuove vesti si ritrova così: “La filiera dell’autobus è
il pivot della sostenibilità del trasporto pubblico e credo che le aziende italiane, nell’ultimo anno,
abbiano dimostrato di avere capacità innovative e voglia di riportare l’Italia tra le eccellenze
tecnologiche ed industriali europee. Sono onorato di poter contribuire con il mio impegno a
rappresentare e sostenere questa filiera e assumo l’incarico nel pieno di una crisi mondiale che sta
mettendo a dura prova cittadini ed imprese. Farò e insieme faremo tutto il possibile, come
associazione, per aiutare la filiera a superare le difficoltà attuali e ed affrontare al meglio le sfide della
transizione ecologica”.
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Fabio Magnoni, presidente della Sezione Autobus
di Anfia
06 Ottobre 2022

© ANSA

Fabio Magnoni, già Direttore Generale di Rampini Carlo S.p.A.. dal 2018, assume la

carica di Presidente della Sezione Autobus di Anfia. Laureato in "Management

and Engineering for Manufacturing" presso l'Università del Connecticut e con un

master in "Vendite e Marketing", ha maturato un'esperienza decennale nel

settore vendite e business development, per poi ricoprire la carica di

amministratore delegato della Euro M&C Packaging Machinery srl (2004-2011) e

di Gm/Director Business Operations Europe/Middle East presso la Belvac

Production Machinery di Lynchburg in Virginia (2011-2017). Il presidente della

Sezione Autobus di Anfia è anche membro del Consiglio direttivo Umbria

Aerospace Cluster e del Consiglio direttivo della sezione territoriale Perugia di

Confindustria Umbria. 
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Fabio Magnoni nominato Presidente della Sezione Autobus di ANFIA

Fabio Magnoni, Direttore Generale della Rampini Carlo, è stato nominato alla
Presidenza della Sezione Autobus di ANFIA riunitasi oggi. Con il trasporto pubblico
protagonista delle strategie nazionali di sviluppo e sostenibilità, il ​made in Italy​ al
servizio della mobilità collettiva vive un momento di forte visibilità come realtà di
eccellenza progettuale e produttiva. Ricerca, sviluppo ed importanti investimenti per
l'incremento delle produzioni nazionali di autobus a bassissime emissioni sono le
sfide che la nostra filiera sta affrontando per offrire, in Italia e in Europa, mezzi e
tecnologie all'avanguardia in grado di dare un fondamentale contributo al
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione. ​La filiera dell'autobus è il pivot della sostenibilità del trasporto
pubblico e credo che le aziende italiane, nell'ultimo anno, abbiano dimostrato di avere capacità innovative e voglia di
riportare l'Italia tra le eccellenze tecnologiche ed industriali europee ​ ha affermato il Neo‐Presidente.Sono onorato di
poter contribuire con il mio impegno a rappresentare e sostenere questa filiera e assumo l'incarico nel pieno di una
crisi mondiale che sta mettendo a dura prova cittadini ed imprese. Farò e insieme faremo tutto il possibile, come
associazione, per aiutare la filiera a superare le difficoltà attuali e ed affrontare al meglio le sfide della transizione
ecologica​. Fabio Magnoni succede a Giovanni De Filippis, a cui vanno i più vivi ringraziamenti di ANFIA e delle aziende
associate per l'importante lavoro svolto in rappresentanza della filiera produttiva italiana degli autobus. Fabio
Magnoni Fabio Magnoni dal 2018 è Direttore Generale di Rampini Carlo S.p.A.. Laureato in ​Management and
Engineering for Manufacturing​ presso l'Università del Connecticut (USA) e con un master in ​Vendite e Marketing​, ha
maturato un'esperienza decennale nel settore vendite e business development, per poi ricoprire la carica di
Amministratore Delegato della EURO M. & C. Packaging Machinery S.r.l. (2004‐2011) e di GM/Director Business
Operations Europe/Middle East presso la BELVAC Production Machinery ​ Lynchburg ​ VA ​ USA (2011‐2017). Presidente
della Sezione Autobus di ANFIA, è anche membro del Consiglio Direttivo Umbria Aerospace Cluster e membro del
Consiglio Direttivo della sezione territoriale Perugia di Confindustria Umbria.
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AUTO: ANFIA, ELETTRICHE IN CALO
A SETTEMBRE, IN RIALZO BENZINA
E DIESEL

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 06 ott - Nel mese di settembre crescono le
immatricolazioni di auto diesel e benzina e, anche se le vetture ad alimentazione
alternativa mantengono la maggioranza del mercato, calano le vendite di auto
elettriche. E' quanto rileva l'Anfia. Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni
per alimentazione, le autovetture a benzina vedono il mercato di settembre
aumentare del 15,2%, con una quota di mercato del 27,5%, mentre le diesel
crescono del 7,3% rispetto allo stesso mese del 2021, con una quota del 19,1%. Nei
primi nove mesi, le immatricolazioni di autovetture a benzina calano del 23,3% e
quelle diesel del 27,5%. Le immatricolazioni di auto ad alimentazione alternativa
rappresentano il 53,4% del mercato del solo mese di settembre 2022, in crescita
dello 0,7% nel mese, ed hanno una quota del 52,1% nel cumulato, in flessione del
4,8%. Le autovetture elettrificate rappresentano il 44,1% del mercato di settembre,
in aumento del 4,5%, mentre nei primi nove mesi del 2022 hanno una quota del
42,5% e calano del 2,7%. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 20,4%
nel mese e raggiungono il 35,6% di quota (record assoluto) e nel cumulato sono in
aumento dell'1%, con una market share del 33,8%. Le immatricolazioni di
autovetture ricaricabili si riducono del 32,5% e rappresentano l'8,5% del mercato
(-14,5% e 8,7% di quota nel cumulato 2022). Tra queste, le auto elettriche hanno
una quota del 4,5% e diminuiscono del 40,4%, mentre le ibride plug-in si riducono
del 20,6% e rappresentano il 4% del totale. Infine, le autovetture a gas
rappresentano il 9,3% dell'immatricolato di settembre, di cui l'8,7% sono
autovetture Gpl (-1,9%) e lo 0,6% autovetture a metano (-71,2%). Da inizio 2022, le
auto Gpl risultano in crescita del 3,3% e quelle a metano in calo del 64,7%.
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(RADIOCOR) 06-10-22 19:02:46 (0576) 5 NNNN
 

TAG

ITA

Servizi Altr i  l ink EN

ENCerca Titolo, ISIN, altro ...
 

 

1

Data

Pagina

Foglio

06-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4/10 - 10/10 Pag. 7



INDUSTRIA

Inizia l’era della reindustrializzazione! Le
ragioni di un trend. Il metodo Vertus
di Filippo Astone e Laura Magna ♦  Reindustrializzazione: riconversione di siti industriali in
dismissione. Per valorizzare know how, processi e risorse umane. I fattori propulsivi?
Trasformazione della domanda, aumento delle crisi aziendali, reshoring e norme anti-
delocalizzazione. Le crisi aziendali come opportunità e i 70 tavoli aperti al Mise. I casi
Medtronic, Treofan, Schneider. Ne parliamo con Alessandro Ielo, che ha specializzato in
questa attività la società di consulenza Vertus

6 Ottobre 2022

HOME INDUSTRIA DIGITAL TRANSFORMATION & ICT AUTOMAZIONE, ROBOT & I.A.

ECONOMIA ITALIANA
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Inizia l’era della “reindustrializzazione”. Ovvero la riconversione verso produzioni nuove e promettenti di siti
industriali in dismissione, che però contengono al loro interno valore, in termini di asset e competenze.

Una ricchezza che anziché diventare archeologia industriale, può essere preservata e riutilizzata, come già avvenuto
per alcuni stabilimenti italiani di aziende come Medtronic, nel medicale; Treofan, nella produzione di polimeri e
Schneider, colosso dell’automazione e dell’elettronica. La strategia è quella che applica Vertus, un gruppo di società
di consulenza che offre servizi principalmente in tre ambiti: la re-industrializzazione, la gestione e la
valorizzazione delle risorse umane (attraverso la controllata Gedi, azienda di Torino attiva da oltre 30 anni
nell’ambito della consulenza operativa, HR, Temporary management e reskilling); e la finanza agevolata. Servizi
che spesso sono integrati quando vengono applicati alla riconversione dei siti: e in questo approccio
multidisciplinare sta il valore aggiunto di Vertus.
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Alessandro Ielo, ceo
Vertus

«Ci sono interi settori in profonda trasformazione, per ragioni diverse che vanno dal cambiamento della domanda,
alle difficoltà oggettive generate dall’aumento dei costi e della bolletta energetica, fino alla deglobalizzazione –
dice a Industria Italiana il ceo Alessandro Ielo – Inevitabilmente ci saranno aziende che dismetteranno stabilimenti
che fanno produzioni obsolete ma che contengono in sé know how e processi che possono essere valorizzati e
riconvertiti. Re-industrializzati, in una parola. Crediamo che questa sia la via maestra per far crescere il valore
dell’industria italiana, ma anche dell’economia».

 

I fattori che spingeranno la re-industrializzazione: la trasformazione
della domanda, l’aumento delle crisi aziendali, il reshoring e le norme
anti-delocalizzazione

Perché la re-industrializzazione potrà essere un pilastro della manifattura italiana? Le
ragioni sono diverse. E vanno dalla trasformazione della domanda (trainata
dall’evoluzione tecnologica ed ecologica in atto); all’aumento dei casi di default
aziendale che si prevede con la fine delle moratorie dell’era Covid; fino alla
deglobalizzazione che potrà far riportare produzioni strategiche in patria e alle norme
anti-delocalizzazione. Vediamo in che modo questi elementi spingeranno
sull’acceleratore della re-industrializzazione. Interi settori industriali sono in
progressiva e profonda trasformazione.

È il caso dell’automotive, che va inesorabilmente verso l’alimentazione elettrica. Questo
cambiamento di paradigma incide sui fornitori: l’Italia esprime un vero e proprio
esercito di aziende di componentistica Tier 2 e 3 (un settore che vale nel 2020 un
fatturato di 44,8 miliardi di euro e impiega oltre 161.400 addetti, secondo Anfia). Per
servire l’industria dell’auto elettrica dovranno necessariamente cambiare: prendiamo
per esempio un produttore di freni a disco, che sono la norma per le auto alimentate da
fonti fossili. Questi produttori dovranno riconvertirsi alla produzione di freni rigenerativi
(che producono energia da immettere nel motore durante l’uso) che spesso sono anche a
tamburo. Competenze e linee avrebbero bisogno solo di essere riadattate. Lo stesso vale

per candele, rotori, sospensioni, senza considerare che le auto ad alimentazione elettrica richiedono maggior uso di
acciaio e di terre rare per le batterie.
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Una dinamica simile coinvolge le aziende del settore elettrotecnico ed elettronico, 1.400 in Italia e aderenti all’Anie,
l’Associazione di categoria di Confindustria. Il settore occupa 500mila addetti con un fatturato aggregato (a fine
2021) di 76 miliardi di euro. Dai settori Anie proviene il 30% della spesa privata in Ricerca e Innovazione investita
ogni anno nel nostro Paese. In generale, le produzioni a minor valore aggiunte sono state già trasferite nei paesi
dove il costo del lavoro è inferiore (e tra i siti chiusi ci sarebbe potuto essere qualche gioiello da recuperare). La
richiesta di automazione sta spostando sempre più l’elettronica a fondersi con il digitale: ma certamente siti
specializzati nelle produzioni elettroniche – anche se attualmente impegnati in produzioni ormai anacronistiche e
quindi nel radar delle casa madri per eventuali dismissioni, sono interessanti per le produzioni attuali, con
l’introduzione di tecnologie attuali, dall’intelligenza artificiale alla blockchain.

 

L’aumento delle crisi aziendali: un’opportunità per la re-
industrializzazione

Un secondo trend che potrà trainare i processi di reindustrializzazione di alcuni stabilimenti è l’atteso aumento
delle società in crisi con la fine delle moratorie e dei sussidi di emergenza elargiti nel lungo biennio del Covid.
Secondo l’Osservatorio Rischio Imprese di Cerved, sono quasi 100mila le società italiane a rischio default. In
particolare nei settori di costruzioni, trasporti, industria pesante, servizi non finanziari. Nel 2022 secondo
l’Osservatorio ci sono alcuni settori che hanno registrato un peggioramento del rischio consistente: si tratta della
gestione aeroporti (+24,7%), della siderurgia (+12,1%) e della ristorazione (+11,7%). In sofferenza anche
cantieristica (+4,3%) e automotive (+3,7%). Di queste centomila aziende a forte rischio alcune sono destinate a
fallire senza dubbio: ma una parte di esse, indebolite da lockdown, stress da rottura delle supply chain e pressione
sui margini, avrebbero il potenziale, superato il momento contingente, di sopravvivere e tornare a produrre in
maniera redditizia. È chiaro che i fallimenti o in generale le procedure concorsuali, comportino cessione di
stabilimenti: gli asset di valore delle aziende insolventi costrette a portare i libri in tribunale vengono ceduti dai
commissari per recuperare liquidità utile a risarcire i creditori. Insomma, alle porte c’è un potenziale valanga di siti
da re-industrializzare.

I dati del Cerved Group Score – un indice di rischio ampiamente utilizzato sul mercato
per valutare la probabilità di default delle controparti – fanno emergere una nuova
crescita delle società rischiose, dopo il picco raggiunto durante il Covid (134 mila, il
21,7% del totale). Tra 2021 e 2022 le società a rischio di default passano infatti da una
quota del 14,4% al 16,1% del totale, aumentando di 11 mila unità e portandosi a quota
99 mila. Fonte Cerved

Le fabbriche reindustrializzate possono diventare protagoniste nel re-
shoring
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Nel corso del biennio pandemico con il blocco dei porti e la rottura delle supply chain si è tornato a parlare di
reshoring, cioè della possibilità che le imprese europee riportino in patria produzioni strategiche e non si servano
più dalla Cina. E proprio i cambiamenti accelerati da quegli eventi traumatici rendono oggi questa ipotesi
economicamente sostenibile. «Da un lato il costo del lavoro cresce nei paesi tradizionalmente low cost, e quindi
viene meno la ragione principale della delocalizzazione – dice Ielo – Dall’altro il risk management delle aziende non
può ignorare che avere fornitori o produzioni strategiche troppo distanti è ora un pericolo non solo per il time to
market, ma per garantire la stessa continuità del business. Bilanciando costi e rischi, potrebbe diventare più
conveniente sostenere un maggior costo del lavoro in Italia che tenere le produzioni dei componenti in estremo
Oriente». E in prospettiva l’incidenza del costo del lavoro nel mondo occidentale è destinato a diminuire, grazie
all’automazione. Abbatte il costo del personale sulle linee – perché semplicemente sostituisce alcune figure
professionali a basso valore aggiunto – l’automazione rende sostenibile il reshoring. E questo si collega alla re-
industrializzazione: gli stabilimenti che vengono ceduti, possono essere automatizzati e quindi resi competitivi, e
convertiti al reshoring. «A fronte delle grandi aziende che tenderanno a cedere fabbriche in Italia, ci saranno pmi del
made in Italy che le acquisteranno per re-industrializzarle: queste pmi saranno protagoniste di questa rivoluzione
del re-shoring».

Quali sono le principali motivazioni che hanno spinto le imprese a rilocalizzare in Italia
l’acquisto di materiali, negli ultimi cinque anni? (Media dei punteggi ottenuti; 1=non
rilevante, 5=molto rilevante)

Le sanzioni per le delocalizzazioni senza accordo rendono convenienti le
re-industrializzazioni

E infine c’è un tema di normativa che traina il trend della re-industrializzazione. «Già la Legge di Bilancio 2022,
234/2021, ha inasprito le norme anti-delocalizzazione – dice Ielo – sostanzialmente aumentando i costi che le
aziende devono sostenere per chiudere uno stabilimento, in assenza di un accordo con il sindacato».
Sostanzialmente ogni azienda con almeno 250 dipendenti nell’anno precedente a quello in cui decide di chiudere una
sede con cessazione delle attività e licenziamento di almeno 50 lavoratori deve comunicarlo almeno 90 giorni prima
a Regioni, Sindacato, Mise e Anpal (in base ai commi 224-236 della già citata Legge di bilancio). Entro sessanta
giorni dalla comunicazione il datore di lavoro deve elaborare un piano per limitare le ricadute occupazionali ed
economiche derivanti dalla chiusura (progetti di politica attiva, replacement, reskilling e upskilling). Se si
raggiunge l’accordo si procede alla sua realizzazione, mentre in caso di mancato accordo il datore di lavoro è
soggetto alla sanzione del ticket licenziamento aumentato del 50.
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Giancarlo Giorgetti
ministro dello
Sviluppo economico
con il governo
Draghi

La medesima sanzione è prevista in mancanza di presentazione del piano o di un piano incompleto o anche se il
datore di lavoro sia inadempiente rispetto agli impegni assunti, ai tempi e alle modalità di attuazione del piano. Nel
recente decreto cd. Aiuti-Ter (l’ultimo del Governo Draghi) queste norme sono state ulteriormente inasprite (si
parla di sanzioni moltiplicate per 5! In caso di non accordo col Sindacato)… ma si dovrà attendere la ratifica in sede
parlamentare. È chiaro che questa norma giochi a favore dei processi di re-industrializzazione: perché rende molto
più efficace ed economicamente conveniente per l’azienda cedente avviare un processo virtuoso di vendita e
riconversione che contempli il mantenimento dei livelli occupazionali.

A livello più disaggregato, sono 111 i settori che tra 2021 e 2022 mostrano un aumento
della quota di imprese in area di rischio. I più impattati dalla nuova congiuntura
appartengono prevalentemente a tre comparti di attività: i servizi non finanziari,
penalizzati dall’interruzione del percorso di recupero post-Covid, i trasporti e
l’industria pesante, che risente in misura maggiore dell’aumento dei prezzi dell’energia
e dei materiali. I maggiori peggioramenti si registrano nella gestione aeroporti (34,8%
delle imprese a rischio nel 2022; +24,7 p.p. rispetto al 2021), nella siderurgia (26,4%;
+12,1 p.p.) e nella ristorazione (30,1%; +11,7 p.p.). Fonte Cerved

Il bacino delle ristrutturazioni: i 70 tavoli aperti al Mise

Esiste un luogo dove si possono cercare storie di possibili ristrutturazioni industriali. È
l’Osservatorio del Mise sulle vertenze sindacali: «le vertenze sono pubbliche per legge quando
la chiusura riguarda almeno 150 lavoratori – dice Ielo – nel qual caso si viene convocati al
Mise e bisogna fare un accordo sindacale in sede nazionale. Questo limite di legge non è nella
pratica vincolante perché accade spesso che anche crisi con meno lavoratori vengano portate
all’attenzione nazionale. È accaduto per esempio con la piccola crisi dell’Ilva di Frosinone,
che riguardava 70 lavoratori ed è stata trattata al Mise per la sua rilevanza nazionale». I
tavoli aperti attualmente sono molteplici: l’elenco completo è visionabile sul sito del Mise.
Secondo gli ultimi dati disponibili (ad agosto 2022) sono 73 i tavoli di crisi aperti al Mise, con
46 tavoli “attivi”, ovvero nel pieno della trattativa tra istituzioni e azienda e 27 “di
monitoraggio”, dove cioè è stata raggiunto l’accordo sindacale e si procede con il piano
sociale. I tavoli attivi erano 55 a fine 2021 e quelli di monitoraggio erano 14. Tutti i tavoli
ancora aperti coinvolgono 95mila lavoratori in tutta Italia.

 

L’approccio metodologico alla reindustrializzazione di
Vertus per trasformare le crisi aziendali in occasioni di crescita
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Da questo bacino attinge Vertus per trovare le sue storie di re-industrializzazione. «Quando un’impresa ci contatta
per dismettere per esempio uno stabilimento, noi analizziamo innanzitutto gli asset: le attrezzature e i processi
industriali, le competenze delle persone; intercettiamo processi espansivi possibili nel mercato e proviamo a
immaginare progetti industriali alternativi per non far morire lo stabilimento ma riconvertirlo, anche attraverso
un passaggio di mano», dice Ielo. E il metodo è realmente scientifico. Perché si parte da una fase di analisi, che
porta a inquadrare il patrimonio industriale disponibile, dal real estate, all’impiantistica, ai macchinari alle
persone, con le competenze possedute e la loro capacità di fare upskilling e reskilling. «La prima valutazione è se è
possibile attivare un progetto di economia circolare, se si possono ri-utilizzare gli scarti di processo o l’energia o se,
più banalmente, una camera bianca può essere valorizzata con qualche altro processo », continua Ielo. Identificati i
settori promettenti in cui ricollocare gli asset della fabbrica e i parametri economico-finanziari dell’impresa, si
parte con la messa a regime del progetto. «Questo è il momento in cui contattiamo le possibili aziende
acquirenti, fino a 500, per avere un match e raccogliere un primo interesse – continua il manager – all’interno di
questa fase di scouting si chiede un impegno alla riservatezza, svelando nome del cedente e quale stabilimento
viene ceduto. Evitiamo di fare turismo industriale: portiamo a vedere lo stabilimento dopo aver verificato il reale
interesse».

Il secondo goal è ottenere una manifestazione di interesse: se il progetto piace e sembra solido, interviene la
divisione di finanza agevolata del gruppo Vertus per favorire gli investimenti. E l’ultimo step è il closing. «Noi
siamo consulenti di chi cede e dunque lui sceglie con chi vuole negoziare e andare a chiudere – dice Ielo – Uno dei
parametri del successo dell’operazione chiusa è il numero di persone che restano in azienda». Nel processo di re-
industrializzazione, un tema centrale è la salvaguardia occupazionale. «Nel settore in cui operiamo – precisa Ielo –
 ci sono tanti prenditori. Intendiamoci: guadagnare una dote industriale fa parte di qualsiasi attività di
reindustrializzazione, ma è necessario affiancare una progettualità, che è quello che garantisce una continuità
produttiva e il mantenimento dei livelli occupazionali. Il nostro ruolo è far sì che il proponente non scappi con la
dote. Chiaramente si tratta sempre di progetti a rischio, in quanto progetti imprenditoriali, ma il nostro lavoro ha
anche l’obiettivo di avvallare il piano industriale di subentro come serio e sostenibile».
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Medtronic Mobile Labs. immagine
presa da medtronic.com

Crisi d’impresa: i tavoli aperti al Mise

Case history 1/ Le due fabbriche bresciane di Medtronic diventano una
nuova impresa

Tra i casi di recupero a cui ha lavorato Vertus, spicca Medtronic,
multinazionale Usa attiva nella produzione di materiale biomedicale. Al
centro della vicenda, la controllata Invatec e suoi due stabilimenti di
Roncadelle e Torbole Casaglia, nella provincia di Brescia, con 360 dipendenti
e attività nella produzione di cateteri per chirurgia vascolare. «I due
stabilimenti sono stati acquisiti dalla startup Roncadelle Operation proprietà
di fondo olandese – racconta Ielo – che deteneva brevetto per siringhe con
ago retrattile, alla cui produzione sono stati riconvertiti i due stabilimenti di
cui sopra». Il caso si prospettava particolarmente complesso: i dispositivi
medici prodotti da Medtronic nelle fabbriche bresciane sono assoggettato ai
processi autorizzativi dell’Fda Usa, che durano diversi anni duranti i quali i
produttori non possono commercializzare i prodotti e dunque non possono
fare fatturato e margini. «Pertanto non avevamo un portafoglio clienti e un
valore economico da offrire al compratore. C’erano le linee produttive, le

tecnologie, le camere bianche e chiaramente il know how delle maestranze: aver trovato un altro player che si sia
insediato per 50 milioni di investimenti lo consideriamo un grande successo».

 

8 / 9

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

06-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4/10 - 10/10 Pag. 15



lt 660 – Cassonetto Jcoplastic.
Immagine presa da
jcoplastic.com

Kontrol rappresenta la soluzione
più avanzata di Seko per il
monitoraggio complessivo di
diversi parametri. Immagine
presa da Seko.com

Case history 2/ Treofan, un recupero made in Campania

Il secondo case history è quello di Treofan, azienda di Battipaglia in provincia di
Salerno, ceduta inizialmente dalla casa madre tedesca alla multinazionale indiana
Jindal. «Lo stabilimento era attivo nella produzione di film in polipropilene,
ovvero la plastica rigida trasparente che viene usata per confezionare merendine o
sigarette», dice Ielo. A gennaio 2019 Jindal aveva annunciato l’intenzione di
chiudere questa azienda la cui storia affonda le radici nella Montedison e di
licenziare tutti i dipendenti. «In quel momento siamo intervenuti e siamo riusciti a
far acquisire la Treofan a un’azienda locale, la Jcoplastic la cui attività è centrata
sulla produzione di casse e recipienti in plastica». Jcoplastic segnatamente produce
cassonetti per la spazzatura, con una plastica che viene frantumata e riutilizzata in
un processo di economia circolare. L’azienda, per essere fedele alla sua anima
green, aveva in progetto di riconvertire i motori dei camion che utilizza per i
trasporti da endotermici a elettrici. Pertanto si è impegnata a realizzare un piano di
riconversione dello stabilimento perché potesse fornire i mezzi a trazione elettrica
per la distribuzione. Tutti i 51 lavoratori dello stabilimento di Battipaglia sono stati
riassunti dopo essere stati formati per la nuova attività.

 

Case History 3/ Schneider e la doppia cessione

L’ultimo caso è quello dello stabilimento rietino di Schneider, multinazionale
francese con 29 miliardi di euro di fatturato e focus sulle soluzioni digitali per la
gestione dell’energia e automazione per l’efficienza e la sostenibilità. A Rieti, il
gruppo aveva uno stabilimento attivo nella produzione di interruttori a bassa
tensione con 180 dipendenti. «La fabbrica – racconta Ielo – è stata venduta a
Elexos, consorzio di aziende che operavano nella minuteria metallica e nelle
lavorazioni per Ericsson nel mondo dell’elettronica. Elexos però cinque anni
dopo ha avuto problemi interni di governance e il Mise ha riaperto la vertenza». A
questo punto è intervenuta Vertus che ha trovato un nuovo operatore capace di
rilevare nuovamente il plant. Si tratta di Seko, azienda tra le più importanti
dell’area di Rieti e attiva nella produzione di pompe industriali, che si è
impegnata a rioccupare tutti gli ex lavoratori Elexos e a re-indutrializzare il sito
ex Schneider che le è stato ceduto a titolo gratuito.
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Aumentati i posti di lavoro a rischio
in Italia

Qualche tempo fa ci eravamo domandati se la transizione elettrica potesse mettere a

rischio posti di lavoro. La risposta è stata sì: non solo, sarebbero aumentati.

Di quanto sono aumentati i posti di lavoro a rischio?

Lo scorso anno, la Fim-Cisl parlava di 60.000 posti, mentre l’Anfia di 70.000. Oggi, la

Uilm si spinge oltre, contandone 100.000. C’è poi un’indagine condotta dalla società di

ricerche Està e commissionata dal sindacato dei metalmeccanici, sempre della Uil.

Sarebbero, in definitiva, tra i 110 e i 120mila i lavoratori a rischio in tutto il settore

auto.

Tavares sulla transizione ecologica ma non solo

By  Serena Nencioni  - 6 Ottobre 2022  0

HELP FOR

GLI ARTICOLI PIÙ LETTI

Migliori palette...

by Sowmya Sofia Riccaboni

Attacco nucleare russo in...

by Simona Lazzari

Oroscopo giornaliero: 1 o...

by Claudia Cornacchini

Oroscopo giornaliero: 30...

by Claudia Cornacchini

Ecco l’oroscopo del...

by Sowmya Sofia Riccaboni
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QUESTA NOTTE PARLAMI DELL’
AFRICA dal 27 ottobre al cinema
Al Cinema dal 27 ottobre Questa notte parlami

dell’Africa, opera prima diretta da Carolina

Boco (il docu-film Notturno) e Luca La

Vopa (spot Natuzzi, Stosa, Marina Rinaldi,

Camomilla). Da quale romanzo è stato tratto

“Questa notte parlami dell’Africa”? La storia,

tratta dall’omonimo romanzo di Alessandra

Soresina edito da Piemme (che torna oggi in

libreria proprio in occasione dell’uscita del film)

ci porta […]

L’UOMO SULLA STRADA: con L.
Richelmy ad Alice nella Città

Attualità Esteri Spettacolo Sport Cultura Ambiente Il Meteo Tecnologia Moda Rubriche Food & Drink

Woman’s Style English Version
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Tra aggiornamento e riqualificazione

Sempre nell’ambito della ricerca, si calcola che nella transizione elettrica saranno

59.000 i lavoratori a necessitare di corsi di aggiornamento per essere eventualmente

ricollocati nel settore auto. A questi si aggiungono 52.000 corsi di riqualificazione, più

9.000 di formazione per migliorare il profilo professionale dei lavoratori stessi. Per

tutte queste ragioni Rocco Palombella, segretario generale della Uilm, ha chiesto allo

Stato un intervento sul bando alle endotermiche. “La data non si può spostare, ma

nell’agenda del governo che verrà, dovrà esserci subito una discussione non

ideologica e pratica” ha affermato.

Un’opportunità e una sfida

Il sindacalista ha proseguito nel suo pensiero nel corso della tavola rotonda

Transizione ecologica: rischi o opportunità? “Questa è una sfida epocale. Siamo

consapevoli delle opportunità, ma allo stesso tempo siamo preoccupati dalla

mancanza di determinazione e consapevolezza dei governi italiani che si sono

avvicendati negli ultimi anni. La transizione ecologica non si fa dall’oggi al domani, e

non sarà indolore. Riguarda tutti i settori dell’economia e modificherà profondamente

i modelli di sviluppo, di produzione e di consumo. L’Italia non deve posticipare i tempi

previsti dagli accordi europei, in primis sullo stop alla vendita entro il 2035 delle auto

a benzina e diesel. Al contrario, si devono assumere delle scelte e programmare per

tempo la transizione, recuperando il terreno perso per mettersi in prima fila per

vincere questo passaggio storico. È in gioco il futuro industriale e sociale dell’Italia,

non possiamo più tollerare la mancanza di serie politiche industriali. Negli anni

abbiamo perso migliaia di posti di lavoro e decine di importanti realtà produttive. Ci

aspettiamo un cambio di passo dal nuovo esecutivo” ha concluso.

Basta ideologie

All’evento sopracitato hanno partecipato anche altre personalità nel mondo delle

imprese. Tra queste Franco Bernabè, presidente di Acciaierie d’Italia. “La transizione

non va affrontata in termini ideologici ma pratici, lasciando alla capacità di

innovazione straordinaria che abbiamo le soluzioni per risolvere in maniera

socialmente accettabile questo passaggio all’elettrico” ha affermato. “Deve essere

una transizione responsabile, che garantisca sia il sociale che la sicurezza, senza farsi

condizionare dalle ideologie, ma sfruttando il potenziale che c’è. Non si può andare

dietro gli slogan di Greta Thunberg, che dice “facciamo tutto e subito”.

In cerca di concretezza

Il pensiero di Angelo Sticchi Damiani, presidente dell’Aci, si sposta invece sul costo

delle auto elettriche e sul loro impatto sulla classe media. “La mobilità del futuro deve

anche essere economicamente e concretamente sostenibile, cioè accessibile a

chiunque e non riservata a pochi o tanti privilegiati” ha dichiarato. “Le nuove forme di

mobilità non devono risultare di fatto inattuabili al limite dell’utopia, e non devono

creare fenomeni di esclusione sociale che sarebbero dannosi non solo per chi li

subisce ma per l’intera collettività. Per questa ragione Aci è impegnata a tutelare sia

l’oggi che il domani della mobilità degli italiani. Perché non esistono soluzioni perfette,

asettiche e ideologiche, ma un costante e faticoso lavoro per trovare sempre la

risposta più efficace alle necessità di chi lavora, di chi ha una famiglia, dei più giovani

Sarà presentato in concorso nella sezione

Panorama Italia di Alice nella Città – sezione

autonoma e parallela della Festa del Cinema di

Roma – L’uomo sulla strada, opera prima di

Gianluca Mangiasciutti. Di cosa parla “L’uomo

sulla strada”? Dopo numerose esperienze come

assistente alla regia in importanti progetti

internazionali (tra gli altri, Mission: Impossible

III), […]

Corto e Fieno: Festival del cinema
rurale dal 6-9 ottobre 2022
La nuova edizione di Corto e Fieno – Festival del

cinema rurale è in arrivo il 6, 7, 8, 9

ottobre sul lago d’Orta, in Piemonte, tra Ameno,

Miasino e Omegna. A cosa è dedicato il Corto e

Fieno festival? Da sempre festival

indipendente e di

ricerca, Corto e Fieno cortoefieno.it arriva alla

sua tredicesima edizione. È l’unico festival

cinematografico in Italia interamente dedicato

al mondo della ruralità, con proiezioni e incontri

dedicati al cinema che guarda […]

MATERA FILM FESTIVAL: dal 1 – 8
ottobre 2022 la III edizione
Da domani al via il Matera Film Festival 2022

che si terrà fino all’ 8 ottobre nella “Città dei

Sassi”. Quali ospiti saranno presenti? Su tutti

spiccano la cineasta statunitense Patty Jenkins,

regista di grandi colossal come Wonder Woman

(il primo episodio girato a Matera) e impegnata

nel 2023 sui più importanti progetti Disney e […]

PLUTO TV: AD OTTOBRE
FESTEGGIA IL SUO PRIMO ANNO IN
ITALIA
Alcune ricorrenze non possono non essere

festeggiate, e il compleanno di Pluto TV – il

servizio digitale FAST (Free Ad-Supported

Streaming Television) completamente gratuito

di Paramount – è una di queste. BUON

COMPLEANNO PLUTO TV In questo primo anno

in Italia ne abbiamo viste davvero di tutti i

colori con più di 1300 titoli tra […]
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Anfia – Associazione nazionale filiera industria

automobilistica, ha stilato un manifesto della filiera
automotive per la prossima legislatura.

Il documento individua 3 filoni di azione (politica industriale, mercato e

infrastrutture) indicando le tematiche prioritarie e fondamentali per

affrontare i cambiamenti che gli obiettivi di decarbonizzazione e i nuovi

paradigmi di mobilità stanno già comportando. 

L’associazione ha rinnovato a partiti e Istituzioni il suo impegno a

collaborare negli interessi del sistema paese per garantire e mantenere

alta la competitività del 1° settore manufatturiero italiano: da sempre

comparto trainante dell’economia italiana è nel pieno di una rivoluzione

produttiva che nei prossimi 5 anni ridisegnerà totalmente la filiera e ne

decreterà la competitività in Europa e nel mondo.

POLITICA INDUSTRIALE PER LA TRANSIZIONE PRODUTTIVA

Le imprese sono pronte a fare la loro parte, investendo in R&S per

innovare prodotti e processi in ottica di sostenibilità, fondamentale sarà

accompagnarle e supportarle nella transizione. 

Le richieste: prima di tutto spinta e sostegno agli investimenti nelle nuove

tecnologie della mobilità: elettrico, idrogeno e carburanti rinnovabili, per

incrementare la produzione nazionale a circa 1.000.000 di veicoli.

Strumenti individuati: transition fund europeo per la filiera automotive

che deroghi ai vincoli territoriali e dimensionali degli aiuti di Stato;

politica di attrazione degli investimenti; immediatezza, semplicità di

fruizione e certezza degli strumenti a sostegno della produzione

industriale; incentivi per le aggregazioni tra imprese; sostegno alla

liquidità; potenziamento misure sostegno Ricerca e Sviluppo;

misure strutturali di compensazione caro energia. Inoltre supporto e

accompagnamento per le imprese che non troveranno posto nella filiera e

tutela dei lavoratori a rischio, prevedendo ammortizzatori per la

transizione; riqualificazione professionale e mobilità aziendale; sostegno

ai business plan di riconversione.

MERCATO

Anfia fa una premessa: nel settore automotive, un mercato florido e

competitivo a livello europeo è essenziale per spingere ed attrarre

investimenti industriali sul territorio nazionale. Fondamentale, inoltre, il

suo ruolo per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione dei trasporti. 

Per il trasporto privato occorre garantire la pianificazione pluriennale

degli incentivi senza distogliere le risorse stanziate fino al 2024 e

modificare lo schema degli incentivi per incrementare le risorse e

risollevare il mercato. 

Per il trasporto pubblico: obbligo anticipo 30% delle forniture da parte

delle stazioni appaltanti; no barriere di accesso alle gare che penalizzino

nuove produzioni di tecnologie elettriche e idrogeno; spinta verso le

tecnologie alternative nelle politiche di rinnovo del parco circolante di

autobus urbani ed extraurbani; spinta sperimentazioni shuttle bus a

guida autonoma. 

CONDIVIDI I PIÙ LETTI
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La ricetta per il trasporto merci, infine, prevede l’adozione di un piano

strutturale di sostegno agli investimenti degli autotrasportatori per

sostituire veicoli e rimorchi, con impatti positivi in termini di emissioni e

sicurezza stradale; la modifica dello schema incentivi ai veicoli

commerciali leggeri, eliminando il vincolo rottamazione ed ampliando le

tecnologie a disposizione degli operatori della logistica urbana;

politiche fiscali anticicliche su carburante e altri costi di esercizio per

favorire la domanda e l’impiego di veicoli ad alimentazione alternativa;

definizione di un Piano Generale dei Trasporti e della Logistica; favorire

nuove modalità d’impiego delle flotte veicolari nell’autotrasporto come il

noleggio a lungo termine; sostegno alle PA per rinnovo flotte e

raggiungimento obiettivi di sostenibilità. 

Lo sviluppo industriale e di mercato delle nuove tecnologie – sostiene

Anfia – non prescinde da un rapido sviluppo infrastrutturale che ne

garantisca la fruizione.

In merito alle infrastrutture di ricarica elettrica incentivare infrastrutture

condominiali dedicate, creare punti di ricarica nei singoli posti auto;

accelerare bandi PNRR e introdurre linee guida nazionali che de finiscano

criteri standard nei bandi di gara, tra cui meccanismi di premialità per

le tecnologie innovative (V2G, storage, integrazione con PV); sostenere

l’infrastrutturazione elettrica di depositi e imprese.

Per quanto riguarda il rifornimento di idrogeno: accelerare bandi PNRR

per la realizzazione delle infrastrutture di rifornimento ad idrogeno, da

realizzare in via prioritaria sulla rete autostradale e i suoi

principali corridoi merci nazionali; semplificare la normativa per

installazione delle stazioni di rifornimento; riconoscere un quadro

re- golatorio ed omologativo dei dispositivi per la trazione ad idrogeno

carbon neutral.

Infine, in merito a biocarburanti, carburanti rinnovabili e sintetici: spinta

erogazione sulla rete delle infrastrutture di rifornimento tradizionali di

biocarburanti (bio-GNL, bio-CNG e HVO) e carburanti sintetici; adozione

strumenti di tracciabilità che permettano di riconoscere premialità per

imprese e consumatori che scelgono soluzioni di mobilità a basse

emissioni.
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Motore di scambio di risorse plastiche
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Rimbalzo dell'auto a settembre
Secondo mese col segno più, ma il cumulato dei primi nove mesi dell'anno evidenzia la perdita di 190mila
immatricolazioni rispetto all'anno scorso.

7 ottobre 2022 08:40

A settembre le immatricolazioni di autovetture in Italia hanno segnato un

leggero incremento, pari al +5,4%, ovvero 110.976 unità a fronte delle 105.318

registrate a settembre 2021, mese segnato però da una forte caduta rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente (-32%). Si tratta del secondo dato positivo

nell'anno, dopo il +9,9% di agosto, che aveva messo fine alla serie di 13 mesi

consecutivi col segno meno.

Le difficoltà del mercato nazionale emergono però dal cumulato dei primi nove

mesi dell'anno, che con 976.055 immatricolazioni, evidenzia una flessione del

-16,3% rispetto alle 1.165.692 registrate da gennaio a settembre 2021.

Le speranze dell'industria automotive è che gli incentivi varati dal Governo

uscente possano smuovere le vendite: "Finalmente il DPCM firmato a inizio agosto è  stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 4

ottobre - nota Gianmarco Giorda, Direttore di Anfia -. E’ ora fondamentale che si acceleri nella pubblicazione del decreto direttoriale di

attuazione delle nuove previsioni per consentire a cittadini e condomini di conoscere le modalità di fruire degli incentivi per l’acquisto di

auto a zero e basse emissioni e per l’installazione dei punti di ricarica domestici, fattore abilitante cruciale per il passaggio alla mobilità

elettrificata".

© Polimerica -  Riproduzione riservata

Numero di letture: 59

 Anfia  automotive  immatricolazioni
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Polimero PVC
P1000-SB 1,20 €/Kg Vai al prodotto Vai al prodotto 

Polimero POM
HOSTAFORM C 13021 5,60 €/Kg Vai al prodotto Vai al prodotto 

Compound PC-GF
Infino HN-3104 4,30 €/Kg Vai al prodotto Vai al prodotto 

Motore di scambio di risorse plastiche
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Auto, nuovi incentivi al palo senza i decreti

Politica industriale

In Gazzetta Ufficiale il Dpcm
del 5 agosto. Però mancano
gli atti direttoriali attuativi

Filomena Greco
TORINO

La "buona" notizia è che a due mesi
dall'approvazione, è stato pubblica-
to in Gazzetta Ufficiale il Dpcm del5
agosto scorso che contiene le novità
sugli incentivi auto. Quella cattiva
invece è che servirà ancora del tem-
po peri decreti direttoriali che ren-
deranno attuative le misure, il tutto
a cavallo tra un Governo uscente e un
nuovo Esecutivo.

Il settore auto prova a uscire dalla
crisi dell'ultimo anno, ma gli aggiu-
stamenti introdotti dalla misura va-
rata la scorsa estate lasciano molti
dubbi agli operatori del settore. A co-
minciare dall'ammontare degli in-
centivi destinati alle società di auto-
noleggio, finora escluse dagli aiuti per

l'acquisto di modelli a basse emissioni.
«Il testo - spiega Andrea Cardinali,
direttore dell'Unrae - prevede che alle
società di noleggiovengano riservati
incentiviper circa 20 milioni: sarebbe
il 5% del totale delle risorse messe in
campo con ildecreto nella primavera
scorsa, un ammontare davvero limi-
tato per un settore che nel complesso
vale almeno un quarto del mercato».

La somma di fatto corrisponde a
quanto originariamente stanziato per
le società di car sharing: somma che
sarà dirottata sul noleggio secondo
una interpretazione del legislatore -
dicono gli operatori- troppo limitan-
te. Sarebbe dunque servito un impe-
gno più ampio a favore delle società
per sostenere la domanda e migliora-
re le quote di mercato delle auto a bas-
se emissioni. A guardare i dati degli
ultimi mesi relativi alle immatricola-
zioni, infatti, emerge con chiarezza il
fatto che la "spinta" del mercato dei
privati sulle motorizzazioni elettriche
sembra essersi esaurita, tanto che a
settembre, come evidenzia Anfia nel-
la sua nota mensile, «le immatricola-
zioni di auto elettriche e ibride plug-
in si confermano in calo rispettiva-
mente del 40,4% e de12o,6%».

Un altro aspetto critico è relativo
alla variabile tempo visto che ifondi,
fa notare Cardinali, vanno prenotati
entro i131 dicembre sulla piattaforma
implementata da Invitalia che non è
però ancora stata adeguata, in man-
canza dei decreti . Una complicazione
che pesa ancora di più su altri due
aspetti, gli aiuti per l'installazione
delle colonnine - fino a L5o o euro per
richiedente, limite che sale a 8mila se
il dispositivo si installanelle parti co-
muni degli edifici condominiali - e gli
incentivi aumentati - del 5o% fino ad
un massimo di 7.500 euro per le full
electric a fronte di un'auto rottamata
- per chi ha un reddito Isee inferiore
ai 3omila euro. Nel caso delle colon-
nine, inparticolare, basterà presenta-
re un preventivo - visto che la misura
sarà in vigore fino a131 dicembre di
quest'anno, dunque ci saranno solo
poche settimane disponibili per chi
vorrà sfruttare l'incentivo - oppure

~
Gli operatori giudicano
insufficienti gli incentivi
al noleggio e stretti i
tempi per prenotare i
fondi sulla piattaforma

saranno necessarie le fatture di lavori
già effettuati? E ancora, le società di
noleggio dovranno capire se sotto-
scrivere già i contratti o se aspettare
l'applicativo sulla piattaforma.

Serve dunque da un lato accelera-
re, dall'altro correggere il tiro. «Il
nuovo Governo deve riaprire il dos-
sier incentivi Auto - è l'appello di
Francesco Naso, presidente di Mo-
tus-E, associazione a cui fanno i
principali stakeholder della mobilità
elettrica - e fare ordine, dare certezza
di continuità alle diverse misure e sti-
molare lo sviluppo di nuove compe-
tenze ad esempio nel settore edile».
In linea generale, Motus-E ritiene in-
sufficienti i fondi destinati al noleg-
gio, oltre a sollevare anche un'altra
questione: «Se davvero si vuole so-
stenere la vendita di auto a basse
emissioni- aggiunge Naso - soprat-
tutto in una fase di mercato in cui i
privati sembrano molto cauti, allora
sarebbe necessario anche uniforma-
re ilimiti diprezzo dei modelli impo-
se dal Decreto e aumentare a45mila,
da 35mila, il price cup delle vetture
full electric, come di fatto è attual-
mente per i modelli plug-in».
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Il 24 ottobre l'Osservatorio componentistica automotive 2022

Questo sito web utilizza i cookie Si parte alle ore 10:30, in presenza oppure on line.
Fonte: ANFIA Dopo lo choc pandemico, il previsto rimbalzo del settore automotive
ha immediatamente dovuto fare i conti con nuove problematiche emergenti e
tuttora in corso: inflazione, difficoltà di approvvigionamento, rincari delle materie
prime, crisi energetica. Il tutto nell'ambito di una profonda rivoluzione produttiva
imposta dall'incalzante transizione ecologica. Come affrontano questo scenario le
imprese italiane e piemontesi della componentistica? Aziende, addetti, andamento
del fatturato, ma anche scenari internazionali, nuovi investimenti in ricerca e
sviluppo, diversificazione produttiva: questi i contenuti analizzati dall'Osservatorio sulla componentistica automotive
italiana, realizzato dalla Camera di commercio di Torino e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica). I dati dell'edizione 2022 verranno presentati lunedì 24 ottobre 2022 a partire dalle ore 10,30 presso
il Mauto, Museo dell'automobile di Torino e on line sul sito www.anfia.it. Osservatorio componentistica automotive
Edizione 2022 Ore 10.00 Ore 10.30 Ore 10.35 Ore 11.15 Programma Registrazione dei partecipanti Welcome coffee
Apertura dei lavori a cura di Filomena Greco ‐ Il Sole 24 Ore Scenari internazionali e nazionali Miriam Sala ‐
Responsabile Area Studi e Statistiche ANFIA I risultati dell'indagine Barbara Barazza ‐ Responsabile Settore Studi e
Statistica Camera di commercio di Torino Sfide e opportunità in un mercato altamente volatile Michele Bertoncello ‐
Partner McKinsey Ore 11.35 Ore 12.30 Ore 12.45 Tavola rotonda Dario Gallina ‐ Presidente Camera di commercio di
Torino Marco Stella ‐ Presidente Gruppo Componenti ANFIA Guido Saracco ‐ Rettore Politecnico di Torino Sessione di
domande e risposte Conclusione dei lavori
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motori oaaina a cura di ALBERTO CICERO in collaborazione con SICILIA MOTORI

La nuova generazione della Bmw "Xl"
guarda sempre più alla trazione elettrica
Arriva sul mercato con aggiornamenti estetici e di contenuti e una gamma ancora più ampia di motori
Ai collaudati termici benzina e diesel si aggiungono adesso la mild hybrid e l'altra versione ricaricabile
Esteticamente si differenzia per l'adozione della calandra anteriore a doppio rene tipica della "famiglia"

La terza generazione del Sav (Sport
Activity Vehicle), variazione lessi-
cale sul tema dei crossover, com-
patto di Bmw, la "Xl" arriva sul
mercato con aggiornamenti esteti-
ci e di contenuti ed una ancora più
ampia gamma di motori. Ai collau-
dati termici benzina e diesel en-
trambi con due diverse scelte di
potenza e trazione (due e quattro
ruote motrici) si aggiungono il
mild hybrid e l'altra versione elet-
trificata ricaricabile (plug-in). A
queste si aggiungerà l'elettrica
100% ed ulteriori proposte ibride.
L'unità alimentata a gasolio (4 ci-
lindri 2 litri) è proposta in due ver-
sioni di potenza: 150 (sDrive 18d) e
163 CV questo anche ibrido a 48 V
(sDrive 20d) con potenza che sale a
211 Cv e 400 Nm di coppia con tra-
zione integrale (xDrive 23d). I ben-
zina sono invece basati sul 3 cilin-
dri 1.5 da 136 (sDrive 18i) o 170 Cv
(sDrive 20i) con il sistema mild

hybrid 48V. Lo stesso abbinato in-
vece al 4 cilindri 2000 eroga 218 Cv
(disponibile solo con trazione inte-
grale).

Nelle plug-in "xDrive 25e" e
"xDrive 30e" al 3 cilindri benzina si
aggiungono i rispettivi motori e-
lettrici (da 109 e 177 Cv) - sull'asse
posteriore realizzando la trazione
integrale - che elevano la potenza
complessiva a 245 e 326 Cv. La futu-
ra elettrica (iX1) disporrà di 313 Cv
(494 Nm) con una batteria da 64,7
kWh e promette un'autonomia fi-
no a 440 km.
Esteticamente la nuova genera-

zione della "Xl" si differenzia dalle
precedenti due (vendute comples-
sivamente in 2,7 milioni di unità
nel mondo a partire dal 2009, dei
quali ben 124mila in Italia) per l'a-
dozione della grande calandra an-
teriore a doppio rene che identifi-
ca tutti i modelli della famiglia "X"
e dettagli estetici che ne sottoli-

neano l'aspetto robusto. Reso però
opportunamente aerodinamico da
una serie di accorgimenti come i
due canali anteriori di convoglia-
mento dell'aria e che generano un
"cuscino" che hanno fatto ottene-
re un Cx (coefficiente di penetra-
zione) tra i più bassi della catego-
ria: 0, 26.

Nell'abitacolo - personalizzabile
rispetto alla base con look sportivo
nell'allestimento M Sport o elegan-
te optando per la X-Line - spicca la
plancia caratterizzata dal Curved
Display che unisce cruscotto digi-
tale e display centrale mentre nel
bracciolo flottante è inserito il
pannello di controllo integrato ed
il vano per lo smartphone. Nono-
stante le dimensioni contenute
(lunghezza di 4,5 metri) lo spazio è
più che sufficiente per tutti i pas-
seggeri e per i bagagli (capacità si-
no a 540 litri, 50 in più rispetto il
precedente modello). Prezzi a par-
tire da 39.700 euro.
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Il nuovo pick up Ranger della Ford è... ricco come una berlina
Dotazione dei sistemi di guida autonoma di secondo livello, touchscreen da 12", cruscotto digitale

E' già ordinabile il nuovo pick-up
Ranger di Ford, con prime consegne
ad inizio del prossimo anno. I prezzi
partono da 43.750 euro (Iva esclusa)
della versione Limited e arrivano si-
no ai 46.250 della Wildtrak, entram-
bi con carrozzeria doppia cabina.
Per i motori è possibile scegliere fra
i diesel V6 3000 che eroga 240 Cv
(600 Nm di coppia) - abbinato al
cambio automatico a 10 velocità -
che può trainare sino 3500 kg o il 2
litri EcoBlue monoturbo (170 Cv,
cambio manuale a 6 rapporti) o bi-
turbo (205 Cv e automatico 10 mar-
ce). Il telaio del nuovo Ford Ranger è

Il nuovo pick up Ranger della Ford

stato progettato per svettare anche
nelle situazione di fuoristrada e-
stremo e pertanto sono stati miglio-
rati gli angoli di attacco mentre le
sei modalità di guida selezionabili
(Normal, Eco, Slippery, Mud/Ruts,
Sand e Tow Haul per le trasmissioni
automatiche), consentono di otte-
nere anche massimo comfort sui
fondi asfaltati. All'interno cruscotto
digitale da 12,4" ed al centro della
plancia il touchscreen da 12" che
supporta il sistema di infotainment
Sync 4. Ricca, come su una berlina di
lusso, la dotazione dei sistemi di gui-
da autonoma di secondo livello. •

Bella e dinamica la nuova generazione della Bmw "Xl"

motori ̂r:J

1̀440-
La nuova generazione della Bmw ̂XP'
guarda sempre più alla trazione elettrica

metrorm
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"NO SMOG MOBILITY"

Elettrico e mobilità
i temi principali

Si svolgerà nella Facoltà di Ingegneria
dell'Università di Palermo, giovedì 12,
la 12° edizione di "No Smog Mobility"
la rassegna di idee e soluzioni per la
mobilità sostenibile, organizzata dal-
l'agenzia di stampa Italpress e dalla ri-
vista Sicilia Motori. "Veicoli elettrici:
sicurezza e mercato. Lo stato dell'ar-
te" e "Città che vai mobilità che trovi"
sono i titoli dei due forum che anime-
ranno la mattina dei lavori, interval-
lati dall'intervista al siciliano Marco
Saltalamacchia, Ceo del gruppo Koel-
liker con il quale si discuterà - fra l'al-
tro - di nuovi prodotti e nuove moda-
lità di utilizzo delle automobili e dalla
presentazione da parte dell'Anfia (le
aziende italiane di automotive) della
"Formula Sae" che vede sfidarsi in pi-
sta con iloro prototipi gli studenti del-
le Università. I relatori rappresente-
ranno alcune fra le più importanti a-
ziende del settore: Bosch, Free2Move,
Michelin, Nissan, Sicily by Car. Realiz-
zata in collaborazione con Unicredit e
l'Università di Palermo. Nella foto, un
veicolo elettrico commerciale a tre
ruote, importato da Koelliker in edi-
zione "Trinacria". L'esemplare nella
foto è stato decorato dall'artista ba-
gherese Michele Ducato. •
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"NO SMOG MOBILITY"
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Elettrico e mobilità
i temi principali

Si svolgerà nella Facoltà di Ingegneria
dell'Università di Palermo, giovedì 12,
la 12° edizione di "No Smog Mobility"
la rassegna di idee e soluzioni per la
mobilità sostenibile, organizzata dal-
l'agenzia di stampa Italpress e dalla ri-
vista Sicilia Motori. "Veicoli elettrici:
sicurezza e mercato. Lo stato dell'ar-
te" e "Città che vai mobilità che trovi"
sono i titoli dei due forum che anime-
ranno la mattina dei lavori, interval-
lati dall'intervista al siciliano Marco
Saltalamacchia, Ceo del gruppo Koel-
liker con il quale si discuterà - fra l'al-
tro - di nuovi prodotti e nuove moda-
lità di utilizzo delle automobili e dalla
presentazione da parte dell'Anfia (le
aziende italiane di automotive) della
"Formula Sae" che vede sfidarsi in pi-
sta con i loro prototipi gli studenti del-
le Università. I relatori rappresente-
ranno alcune fra le più importanti a-
ziende del settore: Bosch, Free2Move,
Michelin, Nissan, Sicilyby Car. Realiz-
zata in collaborazione con Unicredit e
l'Università di Palermo. Nella foto, un
veicolo elettrico commerciale a tre
ruote, importato da Koelliker in edi-
zione "Trinacria". L'esemplare nella
foto è stato decorato dall'artista ba-
gherese Michele Ducato. •

l.a nuova generazione della Brnw-XI"
guarda  sempre piü alla trazione elettrica
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Stellantis, +6,5% le vendite
a settembre in Italia, -20,8%
da inizio anno. Con Tonale
da gennaio a settembre Alfa
a +10,3%

L'INDISCREZIONE

Ceo Renault vola a Tokyo
per sbloccare impasse con
Nissan. Secondo stampa de
Meo punta a ristrutturare
Alleanza

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

MILANO - Nel mese di settembre crescono le immatricolazioni di auto diesel e
benzina e, anche se le vetture ad alimentazione alternativa mantengono la

maggioranza del mercato, calano le vendite di auto elettriche. È quanto rileva
l’Anfia. Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le

autovetture a benzina vedono il mercato di settembre aumentare del 15,2%, con
una quota di mercato del 27,5%, mentre le diesel crescono del 7,3% rispetto allo

stesso mese del 2021, con una quota del 19,1%. Nei primi nove mesi, le
immatricolazioni di autovetture a benzina calano del 23,3% e quelle diesel del

27,5%. Le immatricolazioni di auto ad alimentazione alternativa rappresentano il
53,4% del mercato del solo mese di settembre 2022, in crescita dello 0,7% nel

mese, ed hanno una quota del 52,1% nel cumulato, in flessione del 4,8%.

Le autovetture elettrificate rappresentano il 44,1% del mercato di settembre, in
aumento del 4,5%, mentre nei primi nove mesi del 2022 hanno una quota del 42,5%

e calano del 2,7%. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 20,4% nel
mese e raggiungono il 35,6% di quota (record assoluto) e nel cumulato sono in

aumento dell’1%, con una market share del 33,8%. Le immatricolazioni di
autovetture ricaricabili si riducono del 32,5% e rappresentano l’8,5% del mercato
(-14,5% e 8,7% di quota nel cumulato 2022). Tra queste, le auto elettriche hanno

una quota del 4,5% e diminuiscono del 40,4%, mentre le ibride plug-in si riducono
del 20,6% e rappresentano il 4% del totale. Infine, le autovetture a gas

rappresentano il 9,3% dell’immatricolato di settembre, di cui l’8,7% sono
autovetture Gpl (-1,9%) e lo 0,6% autovetture a metano (-71,2%). Da inizio 2022, le

auto Gpl risultano in crescita del 3,3% e quelle a metano in calo del 64,7%. Per
quanto riguarda i modelli italiani, rileva l’Anfia, continuano le buone prestazioni di
Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano le prime tre posizioni

Mercato auto Italia, elettriche in calo a settembre, in rialzo
benzina e diesel. Ibride non ricaricabili a quota record del

35,6%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

nel segmento mild/full hybrid del mese e nel cumulato.

Tra le PHEV, Jeep Compass è il modello più venduto di settembre e con Jeep
Renegade continua ad essere uno dei modelli più venduti del 2022, mentre Fiat 500

è il modellopiù venduto tra quelli elettrici da inizio 2022. Per quanto riguarda il
mercato per segmenti, nel mese di settembre le autovetture utilitarie e

superutilitarie rappresentano il 36,1% del mercato, in calo del 2,1%. Ilmodello più
venduto è sempre Fiat Panda. Le auto dei segmenti medi hanno una quota di

mercato dell’11,3% a settembre e il loro mercato cresce del 3% rispetto al nono
mese del 2021. I Suv hanno una quota di mercato pari al 49,7% nel mese, in

aumento dell’11,7%. Nel dettaglio, i Suv piccoli rappresentano il 22,1% del mercato
del mese (+10,7% rispetto a settembre 2021), i Suv compatti il 20,3% (+16,3%) e i

Suv medi il 5,9%, (+5%), mentre le vendite di Suv grandi sono l’1,4% del totale
(-2,1%). Il 21,8% dei Suv venduti è di un brand del Gruppo Stellantis. Le

monovolume e multispazio rappresentano l’1,7% del mercato di settembre e
crescono del 5% rispetto a settembre 2021. Da inizio 2022, utilitarie e

superutilitarie hanno una quota del 36,3% (-22,1% rispetto ai primi nove mesi del
2021), le medie del 9,7% (-28,3%), i Suv del 51,1% (-7,2%) e monovolumi e

multispazio dell’1,9% (-24%).  

condividi l'articolo  a  b  
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Mercato auto Italia, elettriche in calo a
settembre, in rialzo benzina e diesel

09/10/2022   ECONOMIA
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Nel mese di settembre crescono le immatricolazioni di auto diesel e benzina e,
anche se le vetture ad alimentazione alternativa mantengono la maggioranza
del mercato, calano le vendite di auto elettriche. È quanto rileva l’Anfia.
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture
a benzina vedono il mercato di settembre aumentare del 15,2%, con una quota
di mercato del 27,5%, mentre le diesel crescono del 7,3% rispetto allo stesso
mese del 2021, con una quota del 19,1%. (Il Messaggero - Motori)
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Fiat si conferma al primo posto mentre alle sue spalle Toyota sorpassa
Volkswagen. Molti aumenti a doppia e tripla cifra, da Mercedes a Porsche. Ma
DR - che ha appena acquisito lo storico marchio OSCA - chiude a +250%.
(Adnkronos)

I passaggi di proprietà di autovetture al netto delle minivolture (trasferimenti
temporanei a nome del concessionario in attesa della rivendita al cliente finale)
hanno registrato un decremento del 14% rispetto al mese di settembre 2021. (Il
Messaggero - Motori)

Dopo l'incoraggiante segnale del mese di agosto, in cui ha fatto segnare un
leggero ma significativo incremento, il mercato dell'usato nel mese di
settembre 2022 chiude in calo rispetto allo stesso mese dello scorso anno.
(Motociclismo.it)

Cresce il mercato del noleggio auto a lungo termine, scende la durata media dei
contratti, aumentano le vetture ibride e calano leggermente quelle con motore
Diesel. (missionline)

Nel nono mese dell’anno le immatricolazioni di nuove auto nel nostro Paese
hanno riguardato 110.976 unità, con una crescita del 5,4% rispetto ai 105.318
esemplari di settembre dello scorso anno. Grazie a questo incremento si
attenua il calo del mercato nel cumulato dall’inizio dell’anno, che comunque
rimane importante: nei primi nove mesi le auto nuove immatricolate salgono a
976.055 unità, ma rispetto allo stesso periodo dello scorso anno resta una
perdita di circa 190.000 vetture, ovvero un calo del 16,3%. (FormulaPassion.it)

Il noleggio a lungo termine sta diventando in Italia sempre di più una soluzione
per poter disporre di un'autovettura. Secondo quanto raccontato, nei primi 9
mesi del 2022 sono stati stipulati 445.530 contratti di noleggio a lungo termine,
pari ad una crescita dell'11,1% rispetto al 2021 . (HDmotori)

    

Noleggio a lungo termine in Italia, nei primi 9 mesi del 2022 +11,1%

Altri articoli

Mercato dell'auto in Italia:
+5,4% a settembre 2022

Vendute più Model Y che 500e
in settembre

Mercato delle auto usate: -14%
a settembre 2022

Unrae: crescita a doppia cifra
per i contratti di noleggio a
lungo termine

Le auto più vendute a settembre
2022 in Italia

Guarda Anche
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Vega EditriceIl Mondo dei TrasportiMDT PlayersPaolo Altieri

Lunedí,
10
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2022

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Torino: 24 ottobre presentazione Edizione 2022 dati
componentistica automotive
Lunedí, 10 Ottobre 2022

Dopo lo choc pandemico, il previsto rimbalzo del settore
automotive ha immediatamente dovuto fare i conti con
nuove problematiche emergenti e tuttora in corso:
inflazione, difficoltà di approvvigionamento, rincari delle
materie prime, crisi energetica. Il tutto nell’ambito di una
profonda rivoluzione produttiva imposta dall’incalzante
transizione ecologica. Come affrontano questo scenario
le imprese italiane e piemontesi della componentistica?
Aziende, addetti, andamento del fatturato, ma anche
scenari internazionali, nuovi investimenti in ricerca e
sviluppo, diversificazione produttiva.
Questi i contenuti analizzati dall’Osservatorio sulla
componentistica dell'automotive italiana, realizzato dalla
C a m e r a  d i  c o m m e r c i o  d i  T o r i n o  e  d a  A N F I A

(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica). I dati dell'edizione 2022 verranno presentati
lunedì 24 ottobre 2022 a partire dalle ore 10,30 presso il Mauto, Museo dell’automobile di Torino e in
modalità on line sul sito ufficiale, www.anfia.it. 

Compila il seguente modulo per ricevere la nostra newsletter:

Email Nome

Autorizzo al trattamento dei miei dati ai sensi della legge sulla privacy (D.Lgs. 196/2003).
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Altri Argomenti
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I Innovazione a Milano

M Mobilità sostenibile

P PNRR e innovazione
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DIGITAL360

Retail Marketing Omnichannel:
dalle parole ai fatti

Il webcast è disponibile GUARDA

I più letti

Smart City, che cosa sono e
come funzionano le città
intelligenti
Settembre 1 2022

Mobilità sostenibile: cos’è, i

MOBILITÀ SOSTENIBILE

NME- Next Mobility
Exhibition: a Milano l’evento
sull’innovazione nei trasporti
tra pubblico e privato

Organizzata da Fiera Milano dal 12 al 14 ottobre 2022, la
manifestazione vuole far incontrare pubblico e privato in una città che
in Europa è capofila delle soluzioni green e integrate. Qui i protagonisti e
le aziende presenti a NME- Next Mobility Exhibition

8 minuti fa

NME- Next Mobility Exhibition

I profondi cambiamenti nel modo di muoversi nelle città, e il
PNRR con 32,4 miliardi di euro per il trasporto pubblico locale,
sono al centro di NME- Next Mobility Exhibition, nuovo evento
organizzato da Fiera Milano, che si tiene nel quartiere di Rho dal
12 al 14 ottobre prossimi. Un’occasione per discutere di
prospettive, scenari e innovazione, facendo incontrare pubblico

HomeSmart Mobility








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 AutomotiveUp Fintech - BankingUp RetailUp ACCEDI
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progetti, gli incentivi per il
nuovo modo di muoversi nel
rispetto dell’ambiente
Luglio 4 2022

Smart mobility: che cos’è e
come migliorerà le nostre città
Agosto 19 2022

WHITE PAPER

Lavoro ibrido e video-
collaborazione: come
aumentare la produttività e
ridurre i rischi al minimo?

26 Set 2022

Scaricalo gratis! SCARICA

EVENTO IN PRESENZA

e privato in una città che in Europa è capofila delle soluzioni
green e integrate. Milano vanta, infatti, una rete che integra bus
(177 ad oggi quelli elettrici, 154 gli ibridi e 3 a idrogeno), tram e
metropolitana, ma anche servizio ferroviario e servizi di
sharing. Una rete che punta a una sostenibilità crescente: grazie
alla inaugurazione della nuova linea M4, si stima una riduzione
di circa 30 milioni di spostamenti annui su auto, con un calo
delle emissioni di circa il 2% e un risparmio di 16.000.000 di
tonnellate di petrolio (fonte ATM).

La sostenibilità ambientale sarà dunque il fulcro centrale su cui
ruoterà l’intera offerta espositiva e formativa di Next Mobility
Exhibition. Transizione che la fiera analizzerà da più prospettive:
elettrico, gas, idrogeno e biocarburanti a impatto zero, ma
anche nuovi sistemi di mobilità attuali (sharing e micro-
mobilità) e futuribili, come la urban air mobility.

I due padiglioni espositivi permetteranno insomma di avere una
visione ampia di tecnologie, innovazione e mezzi che nel
prossimo futuro circoleranno per le strade europee.

Indice degli argomenti

NME- Next Mobility Exhibition: autobus,
navetta a guida autonoma, bus a idrogeno

Tanti i costruttori di autobus presenti – Industria Italiana
Autobus, Irizar e-mobility, Isuzu Bus Italia, Iveco Bus, Karsan,
MAN Truck & Bus Italia, Otokar Europe, Rampini Carlo, Solaris
Bus & Coach, Tecnobus, ZF Italia – con mezzi destinati al
trasporto collettivo sia urbano che turistico. La manifestazione
sarà anche l’occasione per vedere una navetta a guida
autonoma e, in anteprima, il primo autobus a idrogeno
completamente made in Italy.

SAP NOW, 20 ottobre |
Sostenibilità e
innovazione per un
ecosistema digitale che



NME- Next Mobility Exhibition: autobus, navetta a guida
autonoma, bus a idrogeno

■

Il programma■
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Cloud Datacenter

rispetta il pianeta

I POSTI SONO LIMITATI Iscriviti subito!

Tra i protagonisti saliti recentemente a bordo di  A2A, che
presenterà le sue soluzioni energetiche, ed Eni, che a Fiera
Milano porterà il proprio contributo per un trasporto sostenibile,
dai biocarburanti alle proposte di car sharing urbano.

Ampio spazio sarà dedicato ai protagonisti della transizione
energetica e alle aziende IT, le cui soluzioni digitali, spesso
integrate con soluzioni di intelligenza artificiale, consentono oggi
una gestione sempre più efficiente e sostenibile – in termini sia
ambientali che economici – del trasporto pubblico.

Non mancheranno inoltre le proposte di servizi a lunga
percorrenza, grazie a Flixbus, Itabus e Marino Bus.

Il programma

Cuore dei tre giorni della NME- Next Mobility Exhibition sarà
anche il ricco palinsesto formativo, ideato dal Comitato Tecnico
Scientifico presieduto dal Professor Pierluigi Coppola
(Politecnico di Milano, Dipartimento di Meccanica) e di cui
fanno parte associazioni internazionali (UITP- International
Association of Public Transport e IRU – World Road Transport
Organisation), dicasteri (Ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili, Ministero dello Sviluppo Economico,
Ministero della Transizione Ecologica, Ministero del Turismo),
realtà accademiche come l’Università Bocconi e l’Università degli
Studi della Campania, ma anche la Conferenza Regioni e
Province Autonome, Trenord, Lifegate , Domus Air, Ernst &
Young, Studio Malena, Innovup, Club Italia, le associazioni del
trasporto (Agens, Anav, ASSTRA) e diverse realtà associative che
rappresentano le varie sfumature della transizione energetica:
Anfia, Anie e-Mobility, Assosharing, Enea, Federmetano,
Federmotorizzazione, H2IT (Associazione italiana per l’idrogeno e
celle combustibile), Globe Italia, Motus-E e Unem (Unione
Energie per la Mobilità).

Si aprirà con il convegno Driver per una mobilità sostenibile e
innovativa, che si propone di offrire gli strumenti da mettere in
campo, sin da subito, per riattivare la domanda di trasporto
pubblico.
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“Vogliamo che emerga chiaramente quanto sia ormai
fondamentale promuovere un approccio culturale al tema della
mobilità sostenibile. Solo creando un sistema virtuoso e agendo
in modo corale potremo offrire un concreto contributo per
rendere le nostre città più vivibili, sicure e pulite” ha detto
Pierluigi Coppola, Politecnico di Milano, Presidente del Comitato
Tecnico Scientifico di NME e curatore del convegno.

Alle associazioni di categoria, invece, sarà affidato il compito di
raccontare il punto di vista e le esigenze delle maggiori aziende
di trasporto che operano in Italia, grazie alla presentazione di
studi e analisi che abbracceranno il trasporto pubblico locale, le
linee commerciali e il trasporto turistico. Spazio anche ai temi
della share mobility, dell’integrazione modale, della
digitalizzazione del MAAS (Mobility as a service). Tutto questo su
una piattaforma internazionale dove il 13 ottobre le maggiori
realtà europee si confronteranno sui temi dell’elettrificazione dei
sistemi trasporto.

NME inoltre sarà l’occasione per presentare per la prima volta al
pubblico Il Centro Nazionale per la Mobilità sostenibile:
venticinque università, altrettanti centri di ricerca e 24 grandi
imprese, un mix pubblico-privato che mette subito sul tavolo un
investimento di 394milioni di euro per i primi 3 anni (2023-2025),
dando spazio a 696 ricercatori dedicati e 574 neoassunti.

“Grazie alle aziende e ai partner di prestigio che hanno scelto di
abbracciare il progetto, NME potrà offrire risposte concrete alla
domanda di mobilità sostenibile delle persone” – dichiara Luca
Palermo, amministratore delegato di Fiera Milano – “Fiera Milano
per tre giorni accenderà i riflettori su transizione energetica,
nuovi mezzi, innovativi sistemi di mobilità attuali e futuribili,
dunque temi e tecnologie in grado di realizzare soluzioni più
inclusive, efficienti e sostenibili. L’obiettivo è un vero e proprio
cambio culturale di cui il nostro evento vuole essere propulsore
e aggregatore. Una proposta che il mercato ha accolto con
entusiasmo: già in questa prima edizione NME può contare sulla
presenza di più di 90 brand, tra cui importanti realtà che stanno
guidando questo cambiamento”.
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Aree Adriatico News

Nuovo appuntamento con
#FORUMAutoMotive, 24 – 25
ottobre

La tempesta perfetta sull’automotive, nuovo Governo subito sotto esame.

Cinesi pronti “all’invasione” del mercato europeo, 

aziende alle prese con riconversione all’elettrico e “bollette impazzite”

 

Quale ricetta metterà in campo il nuovo Governo per rispondere alla tempesta perfetta che

sta travolgendo l’automotive? Come sta evolvendo l’offerta dei concessionari e delle Case

costruttrici e che ruolo giocheranno i car maker cinesi? Crisi energetica, “bollette

impazzite”, nuovi equilibri geopolitici che si materializzano, le elezioni per il rinnovo del

Parlamento UE nel 2024: che impatto avrà tutto questo su tempi e modalità della

transizione all’elettrico?

A queste domande proverà a dare risposte concrete il nuovo appuntamento con

#FORUMAutoMotive, il serbatoio di idee e centrale di dibattiti sui temi della mobilità a

motore, che torna a Milano il 24-25 ottobre. L’evento si terrà presso l’Enterprise Hotel di

10 Ottobre 2022 

- pubblicità -
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Milano e sarà interamente trasmesso in streaming sulla pagina Facebook di

#FORUMAutoMotive (https://www.facebook.com/forumautomotive).

Come da tradizione saranno due le giornate di lavori: la prima (24 ottobre, dalle ore 16.00,

solo in diretta streaming), come nelle precedenti edizioni, sarà dedicata al confronto tra

gli esponenti della filiera della mobilità, con un focus specifico sul mondo dei concessionari

alle prese con una vera e propria rivoluzione in atto. Ad aprire i lavori saranno Pierluigi

Bonora, giornalista e Promotore di #FORUMAutoMotive, e Dario Pennica, giornalista e

Promotore di Non Smog Mobility, che con gli interventi di alcuni tra i maggiori dealer di tutto

il territorio nazionale animeranno il dibattito sul momento di storico cambiamento vissuto

dal settore. Nel talk show dal titolo “Concessionari, cambia tutto: mancano le auto e

l’italiano è più povero” gli interlocutori approfondiranno anche l’evoluzione dei consumi di

mobilità degli italiani e le differenze di richieste e possibilità economiche che si registrano

nelle diverse aree del Paese.

Toccherà poi alla società di consulenza AlixPartners, con Dario Duse, neo Country Leader

Italia, illustrare i dati dell’ultimo aggiornamento annuale al Global Automotive Outlook

sugli scenari vissuti dal mercato dell’auto italiano mondiale alla luce dell’attuale situazione

economica e geo-politica.

Pierluigi Bonora, insieme a Geronimo La Russa, Presidente dell’Automobile Club Milano e di

ACI Infomobility, introdurranno poi gli interventi dei rappresentanti della filiera della

mobilità (autotrasporto, concessionari, auto, noleggio e alimentazioni) che, per la prima

volta dalla formazione del nuovo Governo, avranno l’opportunità di avanzare, in un evento

pubblico, la propria piattaforma di richieste urgenti per riportare l’industria della mobilità al

centro dello sviluppo del Paese.

Il giorno successivo (25 ottobre, ore 9.00 – 13.00, in presenza* e in diretta streaming)

saranno tre i talk show che si alterneranno nel corso della mattinata. Dopo il saluto iniziale di

Pierluigi Bonora toccherà a Toni Purcaro, Chairman DEKRA Italia, Executive Vice President

DEKRA Group – Head of Region CEEME, assegnare il Premio “DEKRA Road Safety Award”,

giunto alla quinta edizione.

Nel primo talk della mattinata, “Italia, fucina di start-up automotive: i protagonisti, le

idee, il futuro”, moderato dal giornalista Luca Talotta, con lo sguardo rivolto al futuro e

all’innovazione, si incontreranno imprenditori e manager di start-up impegnati

nell’innovazione tecnologica a bordo delle quattro ruote per confrontarsi sugli scenari della

mobilità dei prossimi anni. Un focus specifico riguarderà l’avanzamento, non senza

difficoltà, del processo di infrastrutturazione della rete di ricarica elettrica lungo le strade

della nostra penisola.

A pochi giorni dalla chiusura del Salone di Parigi che per la prima volta avrà visto la presenza

di diversi brand cinesi, #FORUMAutoMotive riporterà poi l’attenzione sui cambiamenti in

atto nell’offerta di nuovi veicoli sul mercato nazionale ed europeo, che registra ormai quote

crescenti nelle mani dei costruttori orientali. Al talk “Come cambia l’offerta in Italia.

Cinesi pronti all’invasione”, moderato dal giornalista Umberto Zapelloni, prenderanno

parte manager di Case automobilistiche, aziende del settore e primari gruppi di importatori

di veicoli provenienti anche dai Paesi orientali.

Il tema della transizione verso l’elettrico e i conseguenti impatti economici, sociali ed

energetici saranno approfonditi nell’ultima tavola rotonda (“Imprese automotive tra

riconversione all’elettrico e bollette impazzite”) di giornata: l’incontro, coordinato dal

i più letti
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Articolo precedente

Auto: dall’Irpinia l’invenzione per salvare
ciclisti e pedoni

Prossimo articolo

Estra, le associazioni sportive marchigiane
premiate per la funzione educativa

giornalista Pierluigi Bonora, vedrà protagonisti rappresentanti delle associazioni datoriali

(Federmeccanica e ANFIA) e i leader delle principali sigle sindacali (FIM-UILM-FIOM), che si

soffermeranno anche su come l’attuale crisi energetica potrebbe influire sulle modalità e sui

tempi di questo passaggio storico. La sessione vedrà collegamenti in diretta con operai

impegnati in impianti della filiera automotive situati sul territorio nazionale.

In chiusura si terrà il faccia a faccia sulle tematiche dell’autotrasporto tra Pierluigi Bonora e

l’Executive Vice President DEKRA Group Toni Purcaro il quale esporrà un’importante e

attesa novità per il comparto.

Per gli iscritti all’Ordine dei Giornalisti che si registreranno all’evento anche

attraverso la piattaforma SIGeF la partecipazione darà diritto a 4 crediti formativi

(l’evento è disponibile sulla piattaforma con il titolo “Automotive”).

Tutte le informazioni sull’evento sono disponibili sul sito www.forumautomotive.eu e sulla

pagina Facebook  https://www.facebook.com/forumautomotive/.
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HOME » SMART CITY » AUTOMOTIVE, 750 MILIONI DI EURO PER SVILUPPARE UNA FILIERA NAZIONALE GREEN

I DECRETI

Automotive, 750 milioni di euro per
sviluppare una filiera nazionale green

di Flavio Fabbri | 10 Ottobre 2022, ore 17:01

SMART CITY

Diventano operativi gli interventi agevolativi a favore della riconversione e lo sviluppo della
filiera automotive in Italia, al via le nuove domande per gli incentivi a partire dal 15 novembre
per i Contratti di sviluppo e dal 29 novembre per gli Accordi per l’Innovazione.

La transizione green dell’automotive

Mai come negli ultimi due anni l’industria dell’automobile e quella più ampia

dell’automotive in Italia ha sofferto il crollo delle nuove immatricolazioni,

dovuto in massima parte all’impatto pesantissimo sulla domanda della

pandemia di Covid-19 e ai problemi di approvvigionamento di componenti e

altri articoli, soprattutto semiconduttori, ma non solo.

Il rincaro delle materie prime energetiche, l’inflazione galoppante, le

incertezze sul futuro legate al conflitto russo-ucraino, alle tensioni tra Stati

Uniti e Cina e alla crisi economica che sta attanagliando l’Europa, sono

ulteriori fattori critici che hanno impattato sul mercato automotive italiano

ed europeo.

L'autore

Flavio Fabbri
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Il ministero dello Sviluppo economico aveva promesso più risorse per il

settore in questo momento storico, soprattutto con il decreto del 4 agosto, e

oggi Giancarlo Giorgetti ha annunciato la pubblicazione dei decreti a favore

della riconversione e lo sviluppo della filiera automotive in Italia, che attivano

gli sportelli finanziati con complessivi 750 milioni di euro, di cui 525

milioni per i Contratti di sviluppo e 225 milioni per gli Accordi per

l’Innovazione.

I decreti

“Con questi interventi si raggiunge un importante risultato che va nella

direzione auspicata di dotare il nostro Paese di una valida strategia di politica

industriale a sostegno della trasformazione tecnologica ed ecologica della

catena produttiva dell’automotive, che si affianchi agli incentivi destinati

all’acquisto di veicoli non inquinanti”, ha dichiarato il ministro Giorgetti.

Decreto direttoriale 10 ottobre 2022 – Contratti di sviluppo. Settore

automotive. Presentazione domande

Decreto direttoriale 10 ottobre 2022 – Accordi per l’innovazione nella

filiera del settore automotive. Presentazione domande

Come accedere alle agevolazioni automotive

Le imprese potranno richiedere le agevolazioni sia per i progetti già

presentati – in questo caso gli sportelli verranno aperti dal 13 al 27 ottobre

per i Contratti di sviluppo e fino al 27 ottobre per gli Accordi per

l’Innovazione – sia per le nuove domande a partire dal 15 novembre per i

Contratti di sviluppo e dal 29 novembre per gli Accordi per l’Innovazione.

Cambiano le modalità di ammissione in istruttoria, che non saranno più

basate sull’ordine cronologico ma su una serie di parametri oggettivi, quali la

solidità economico-finanziaria del soggetto proponente e la quota di spese

del progetto in sviluppo sperimentale.

Misure sufficienti?

L’industria automotive italiana vale all’incirca 93 miliardi di euro di fatturato

e conta 5156 imprese del settore, con un’incidenza sul PIL valutata dall’Anfia,

l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, attorno al 5,2%.

Per governare la transizione ecologica ed energetica di tale comparto

strategico sono necessari interventi di politica industriale, di mercato e

relativi alle infrastrutture. Gli investimenti sono partiti, altri arriveranno, ma

non basta solo mettere sul piatto più risorse ogni volta (anche se non

guasta), bisogna anche saperle investire.

L’Anfia, ad esempio, chiede alla politica investimenti sicuri sulle nuove

tecnologie automotive, sull’elettrico, sull’idrogeno e suii carburanti

rinnovabili. È seguendo questa strada che si potrà rivitalizzare un mercato

nazionale dell’auto che è ormai ai minimi storici.
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Leggi anche

Fondamentale, però, non lasciare indietro nessuno, perchè la riconversione

industriale è lunga, rafforzare le supply chain, lavorare sulle competenze,

insistere sulla ricerca e l’innovazione, difendere i posti di lavoro e le

professionalità, investire sulle gigafactory in Italia e supportare i piani

europei che vanno nella direzione di una produzione Made in Europe di

batterie, semiconduttori e altri componenti chiave.

Per saperne di più: EMOBILITY
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FORUMAutoMotive il 24 ‐ 25 ottobre a Milano

La tempesta perfetta sull'automotive, nuovo Governo subito sotto esame. Cinesi
pronti ​all'invasione​ del mercato europeo con aziende alle prese con riconversione
all'elettrico e ​bollette impazzite​ Questo sito web uti l izza i  cookie Fonte:
ForumAutomotive Quale ricetta metterà in campo il nuovo Governo per rispondere
alla tempesta perfetta che sta travolgendo l'automotive? Come sta evolvendo
l'offerta dei concessionari e delle Case costruttrici e che ruolo giocheranno i car
maker cinesi? Crisi energetica, ​bollette impazzite​, nuovi equilibri geopolitici che si
materializzano, le elezioni per il rinnovo del Parlamento UE nel 2024: che impatto
avrà tutto questo su tempi e modalità della transizione all'elettrico? A queste domande proverà a dare risposte
concrete il nuovo appuntamento con #FORUMAutoMotive , il serbatoio di idee e centrale di dibattiti sui temi della
mobilità a motore, che torna a Milano il 24‐25 ottobre . L'evento si terrà presso l'Enterprise Hotel di Milano e sarà i
n t e r a m e n t e  t r a s m e s s o  i n  s t r e a m i n g  s u l l a  p a g i n a  F a c e b o o k  d i  # F O R U M A u t o M o t i v e
https://www.facebook.com/forumautomotive Come da tradizione saranno due le giornate di lavori: la prima ( 24
ottobre, dalle ore 16.00, solo in diretta streaming ), come nelle precedenti edizioni, sarà dedicata al confronto tra gli
esponenti della filiera della mobilità, con un focus specifico sul mondo dei concessionari alle prese con una vera e
propria rivoluzione in atto. Ad aprire i lavori saranno Pierluigi Bonora , giornalista e Promotore di #FORUMAutoMotive,
e Dario Pennica , giornalista e Promotore di Non Smog Mobility, che con gli interventi di alcuni tra i maggiori dealer di
tutto il territorio nazionale animeranno il dibattito sul momento di storico cambiamento vissuto dal settore. Nel talk
show dal titolo ​  Concessionari, cambia tutto: mancano le auto e l'italiano è più povero ​  gli interlocutori
approfondiranno anche l'evoluzione dei consumi di mobilità degli italiani e le differenze di richieste e possibilità
economiche che si registrano nelle diverse aree del Paese. Toccherà poi alla società di consulenza AlixPartners, con
Dario Duse, neo Country Leader Italia, illustrare i dati dell'ultimo aggiornamento annuale al Global Automotive
Outlook sugli scenari vissuti dal mercato dell'auto italiano mondiale alla luce dell'attuale situazione economica e geo‐
politica. Pierluigi Bonora, insieme a Geronimo La Russa, Presidente dell'Automobile Club Milano e di ACI Infomobility,
introdurranno poi gli interventi dei rappresentanti della filiera della mobilità (autotrasporto, concessionari, auto,
noleggio e alimentazioni) che, per la prima volta dalla formazione del nuovo Governo, avranno l'opportunità di
avanzare, in un evento pubblico, la propria piattaforma di richieste urgenti per riportare l'industria della mobilità al
centro dello sviluppo del Paese. Il giorno successivo ( 25 ottobre, ore 9.00 ‐ 13.00, in presenza* e in diretta streaming )
saranno tre i talk show che si alterneranno nel corso della mattinata. Dopo il saluto iniziale di Pierluigi Bonora
toccherà a Toni Purcaro , Chairman DEKRA Italia, Executive Vice President DEKRA Group ‐ Head of Region CEEME,
assegnare il Premio ​ DEKRA Road Safety Award ​, giunto alla quinta edizione. Nel primo talk della mattinata, ​Italia,
fucina di start‐up automotive: i protagonisti, le idee, il futuro​ , moderato dal giornalista Luca Talotta , con lo sguardo
rivolto al futuro e all'innovazione, si incontreranno imprenditori e manager di start‐up impegnati nell'innovazione
tecnologica a bordo delle quattro ruote per confrontarsi sugli scenari della mobilità dei prossimi anni. Un focus
specifico riguarderà l'avanzamento, non senza difficoltà, del processo di infrastrutturazione della rete di ricarica
elettrica lungo le strade della nostra penisola. A pochi giorni dalla chiusura del Salone di Parigi che per la prima volta
avrà visto la presenza di diversi brand cinesi, #FORUMAutoMotive riporterà poi l'attenzione sui cambiamenti in atto
nell'offerta di nuovi veicoli sul mercato nazionale ed europeo, che registra ormai quote crescenti nelle mani dei
costruttori orientali. Al talk ​Come cambia l'offerta in Italia. Cinesi pronti all'invasione​ , moderato dal giornalista
Umberto Zapelloni, prenderanno parte manager di Case automobilistiche, aziende del settore e primari gruppi di
importatori di veicoli provenienti anche dai Paesi orientali. Il tema della transizione verso l'elettrico e i conseguenti
impatti economici, sociali ed energetici saranno approfonditi nell'ultima tavola rotonda (​ Imprese automotive tra
riconversione all'elettrico e bollette impazzite​ ) di giornata: l'incontro, coordinato dal giornalista Pierluigi Bonora ,
vedrà protagonisti rappresentanti delle associazioni datoriali (Federmeccanica e ANFIA) e i leader delle principali sigle
sindacali (FIM‐UILM‐FIOM), che si soffermeranno anche su come l'attuale crisi energetica potrebbe influire sulle
modalità e sui tempi di questo passaggio storico. La sessione vedrà collegamenti in diretta con operai impegnati in
impianti della filiera automotive situati sul territorio nazionale. In chiusura si terrà il faccia a faccia sulle tematiche
dell'autotrasporto tra Pierluigi Bonora e l'Executive Vice President DEKRA Group Toni Purcaro il quale esporrà
un'importante e attesa novità per il comparto. Per gli iscritti all'Ordine dei Giornalisti che si registreranno all'evento
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anche attraverso la piattaforma SIGeF la partecipazione darà diritto a 4 crediti formativi (l'evento è disponibile sulla
piattaforma con i l  t i tolo ​  Automotive ​ ) .  Tutte le informazioni sull 'evento sono disponibil i  sul sito
www.forumautomotive.eu e sulla pagina Facebook https://www.facebook.com/forumautomotive/ *Per evitare
assembramenti in sala, sarà disponibile un numero limitato di posti in presenza. Per quanti si accrediteranno
successivamente all'esaurimento di tali posti, sarà possibile seguire i lavori sulla pagina Facebook.
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Home » Novità » Torna #FORUMAutoMotive: Tempesta Perfetta Sull’automotive, Nuovo Governo Subito Sotto Esame
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perfetta sull’automotive, nuovo
Governo subito sotto esame
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Di Francesco Forni

10 ottobre 2022

  14    0

rispondere alla tempesta perfetta che sta travolgendo
l’automotive? Come sta evolvendo l’offerta dei concessionari
e delle Case costruttrici e che ruolo giocheranno i car maker
cinesi? Crisi energetica, “bollette impazzite”, nuovi equilibri
geopolitici che si materializzano, le elezioni per il rinnovo del
Parlamento UE nel 2024: che impatto avrà tutto questo su
tempi e modalità della transizione all’elettrico?

A queste domande proverà a dare risposte concrete il nuovo
appuntamento con #FORUMAutoMotive, il serbatoio di
idee e centrale di dibattiti sui temi della mobilità a
motore, che torna a Milano il 24-25 ottobre. L’evento si terrà
presso l’Enterprise Hotel di Milano e sarà interamente
trasmesso in streaming sulla pagina Facebook di
#FORUMAutoMotive (https://www.facebook.com/foru
mautomotive).

Come da tradizione saranno due le giornate di lavori: la prima
(24 ottobre, dalle ore 16.00, solo in diretta streaming),
come nelle precedenti edizioni, sarà dedicata al confronto tra
gli esponenti della filiera della mobilità, con un focus specifico
sul mondo dei concessionari alle prese con una vera e propria
rivoluzione in atto. Ad aprire i lavori saranno Pierluigi
Bonora, giornalista e Promotore di #FORUMAutoMotive, e
Dario Pennica, giornalista e Promotore di Non Smog
Mobility, che con gli interventi di alcuni tra i maggiori dealer di
tutto il territorio nazionale animeranno il dibattito sul
momento di storico cambiamento vissuto dal settore. Nel talk
show dal titolo “Concessionari, cambia tutto: mancano
le auto e l’italiano è più povero” gli interlocutori
approfondiranno anche l’evoluzione dei consumi di mobilità
degli italiani e le differenze di richieste e possibilità
economiche che si registrano nelle diverse aree del Paese.

Toccherà poi alla società di consulenza AlixPartners, con
Dario Duse, neo Country Leader Italia, illustrare i dati
dell’ultimo aggiornamento annuale al Global Automotive
Outlook sugli scenari vissuti dal mercato dell’auto italiano
mondiale alla luce dell’attuale situazione economica e geo-
politica.

Pierluigi Bonora, insieme a Geronimo La Russa, Presidente
dell’Automobile Club Milano e di ACI Infomobility,
introdurranno poi gli interventi dei rappresentanti della filiera
della mobilità (autotrasporto, concessionari, auto, noleggio e
alimentazioni) che, per la prima volta dalla formazione del
nuovo Governo, avranno l’opportunità di avanzare, in un
evento pubblico, la propria piattaforma di richieste urgenti per
riportare l’industria della mobilità al centro dello sviluppo del
Paese.

Il giorno successivo (25 ottobre, ore 9.00 – 13.00, in
presenza* e in diretta streaming) saranno tre i talk show
che si alterneranno nel corso della mattinata. Dopo il saluto
iniziale di Pierluigi Bonora toccherà a Toni Purcaro,
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Chairman DEKRA Italia, Executive Vice President DEKRA
Group – Head of Region CEEME, assegnare il Premio “DEKRA
Road Safety Award”, giunto alla quinta edizione.

Nel primo talk della mattinata, “Italia, fucina di start-up
automotive: i protagonisti, le idee, il futuro”, moderato
dal giornalista Luca Talotta, con lo sguardo rivolto al futuro e
all’innovazione, si incontreranno imprenditori e manager di
start-up impegnati nell’innovazione tecnologica a bordo delle
quattro ruote per confrontarsi sugli scenari della mobilità dei
prossimi anni. Un focus specifico riguarderà l’avanzamento,
non senza difficoltà, del processo di infrastrutturazione della
rete di ricarica elettrica lungo le strade della nostra penisola. 

A pochi giorni dalla chiusura del Salone di Parigi che per la
prima volta avrà visto la presenza di diversi brand cinesi,
#FORUMAutoMotive riporterà poi l’attenzione sui
cambiamenti in atto nell’offerta di nuovi veicoli sul mercato
nazionale ed europeo, che registra ormai quote crescenti
nelle mani dei costruttori orientali. Al talk “Come cambia
l’offerta in Italia. Cinesi pronti all’invasione”, moderato
dal giornalista Umberto Zapelloni, prenderanno parte
manager di Case automobilistiche, aziende del settore e
primari gruppi di importatori di veicoli provenienti anche dai
Paesi orientali. 

Il tema della transizione verso l’elettrico e i conseguenti
impatti economici, sociali ed energetici saranno approfonditi
nell’ultima tavola rotonda (“Imprese automotive tra
riconversione all’elettrico e bollette impazzite”) di
giornata: l’incontro, coordinato dal giornalista Pierluigi
Bonora, vedrà protagonisti rappresentanti delle associazioni
datoriali (Federmeccanica e ANFIA) e i leader delle principali
sigle sindacali (FIM-UILM-FIOM), che si soffermeranno anche
su come l’attuale crisi energetica potrebbe influire sulle
modalità e sui tempi di questo passaggio storico. La sessione
vedrà collegamenti in diretta con operai impegnati in impianti
della filiera automotive situati sul territorio nazionale.

Le conclusioni

In chiusura si terrà il faccia a faccia sulle tematiche
dell’autotrasporto tra Pierluigi Bonora e l’Executive Vice
President DEKRA Group Toni Purcaro il quale esporrà
un’importante e attesa novità per il comparto.

Tutte le informazioni sull’evento sono disponibili
su forumautomotive.eu e sulla pagina Facebook  

*Per evitare assembramenti in sala, sarà disponibile un
numero limitato di posti in presenza. Per quanti si
accrediteranno successivamente all’esaurimento di tali posti,
sarà possibile seguire i lavori sulla pagina Facebook.  
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